
DAVIDE E GOLIA Arriva con passo deciso,

dopo una notte passata a mettere a punto il

discorso che farà al residence Ripetta. La sa-

la è strapiena, ressa di telecamere e fotogra-

fi, nomi importanti e

gente comune. Città

bruciata dal sole. Ro-

sy Bindi, la ministra

in pista per la guida del Pd, parla
del partito che vuole, del perché
ha deciso di scendere in gara.
Lei, che si sente «come un Davi-
de contro Golia, senza nemme-
no avere la fionda... ma chis-
sà...», coglie l’occasione per lan-
ciare un appello agli sfidanti,
WalterVeltroni-Golia anzitutto.
«Facciamo un patto d’onore»,
tra tutti i candidati per far sì che
ilvotodel14ottobre siadavvero

libero. Che non si arrivi allo
spoil system dopo le primarie.
«Chiunquesia il vincitore - chie-
de - che non si proceda a verifi-
chenelle istituzioni localiperso-
stituire gli amministratori che
hanno appoggiato il candidato
perdente». Lo dice perché, spie-
ga, «mi sono arrivate voci che
non mi piacciono». Quella del
14 ottobre, insiste, «è una com-
petizione per un nuovo parti-
to», il fatto è che «già si profila
una maggioranza. Le istituzioni
hanno una legittimazione pro-
pria che gli viene dagli elettori».
Applauso. E dato che questa si
profila una battaglia difficile,
chiede anche che Ds e Dl metta-
no a disposizione le proprie sedi

per laraccoltadelle firme.«Chie-
do anche che sia possibile avva-
lersidellasedenazionaledell’Uli-
vo».Se lohannofattoperVeltro-
ni, dovranno farlo anche per lei.
«Non ho i fondi per pagare una
sede». Bastano una «stanza, un
tavolo, un telefono, delle sedie e
la possibilità di accedere per chi
vuole lavorarci». Gad Lerner, la
ds Franca Chiaromonte, il pari-
siano Antonio La Forgia, hanno
giàfirmato.FrancaBimbicipen-
sa, «non ho ancora deciso se vo-
tarla, ma mi convince molto il
suodiscorso».Soprattuttolacon-
vinconodue passaggidel discor-
so «politico»: l’alleanza di cen-
tro sinistra e il bipolarismo. Dice
la ministra: «Il Pd è collocato al
centrodelcentrosinistraperpor-
tare tutto il centro sinistra al go-
verno, senza ambiguità e tattici-
smi nella politica delle alleanze
e non un partito che all’interno
del centro sinistra si pensa come
parte contrapposta ad altre par-
ti».Parladiun«bipolarismoma-
turo in una matura democrazia
dell’alternanza in grado di assi-
curare governabilità e stabilità»,

all’Italia e al governo. Da qui la
necessità di cambiare la legge
elettorale-«hofirmato il referen-
dum per fare pressione nei con-
frontidelparlamentoperchéfac-
cia la legge» - e dare piena attua-
zione «del nuovo titolo V della
Costituzione». Il suo dice, «è un
cantiere democratico», il pro-
gramma non è il programma
del governo, «perché io mi can-
dido, lo dico chiaramente, per la
guida del Pd non per la leader-
ship della coalizione, quella c’è
già, è Romano Prodi e non si di-
scute».Vienedefinita lacandida-
tadiProdi,«No,nonsonolacan-
didata del premier, anche se pia-
cerebbeatuttiavereil suoappog-
gio». Franca Chiaromonte scri-
ve: «Considero il mio endorse-
ment per Rosy al tempo stesso
punto di arrivo e di partenza per
il sesso: seoggiunadonnasican-
dida alla guida di un partito si-
gnifica che il lavoro che abbia-
mo condotto in tanti decenni è
servito a qualcosa». Gad Lerner
è «profondamente convinto»
della decisione del ministro,
«perchélasocietàe lapolitica ita-

lianahannobisognodiunsegre-
tario donna del pd».E dato che
non ha nostalgia della democra-
zia cristiana, «voto Rosy, una
candidata popolare con la p mi-
nuscola». Albertina Soliani arri-
va di corsa: «È brava, è donna e
ama la democrazia». Anche lo
storicoPietroScoppolahagià fir-
mato. La «piattaforma program-
matica» di Rosy Bindi convince
Franco Monaco, critico Mauri-
zioMigliavacca,ds,unodeicoor-
dinatori del Pd: «All'onorevole
Bindi vorrei dire che serve una
competizione sulle idee e sul
contributo che ognuno può da-
re per arricchire il progetto del
partito democratico e non sulle
polemiche e sui sospetti».

La ministra chiede di poter utilizzare per la sua
campagna per il 14 ottobre la sede dell’Ulivo

«Se lo hanno concesso a Veltroni...»

Bindi: «Voglio un voto
libero per le primarie»

Attacchi agli apparati dei partiti: mi sono arrivate voci
che non mi piacciono... «Non sono la candidata di Prodi»

«Chiunque sia il vincitore che non si proceda
a verifiche nelle istituzioni locali per sostituire
gli amministratori con il candidato perdente»

Il Pd «nonsaràmai ilpartitodel leader»,dovràesserecaratte-
rizzato da «partecipazione vera e democrazia interna». Ecco i
punti del programma con cui Bindi ci candida alla guida del
Pd: alle «ferite» e alle «diseguaglianze» della società italiana,
si risponde «restituendo dignità e autorevolezza alla politi-
ca». Nel Pd ci dovrà essere «partecipazione vera e democrazia
interna», dovrà essere «un partito plurale e non identitario».
Sullacollocazioneinternazionale:«IlPdhal'ambizionedicre-
area livelloeuropeounacasapoliticanuovapertutte lecultu-
redemocratiche».Dovràessere«lacasae lascuoladiunanuo-
valaicità».Nondevecollocarsiadestradelcentrosinistraben-
sì «al centro del centrosinistra per poter portare tutto il cen-
trosinistra al governo». Le parole guida: sviluppo sostenibile;
equità ed efficienza nei servizi pubblici; un welfare di lungo
periodo, ripensato sul nuovo mercato del lavoro; uguaglian-
za e opportunità; legalità; pace; più donne, più democrazia.
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■ di Maria Zegarelli / Roma

LA SCHEDA
«Il Pd, al centro del centrosinistra»

IL PARTITO DEMOCRATICO
LA CONTESA

Rosy Bindi, a margine della presentazione della sua candidatura alla segreteria del Pd, ieri a Roma Foto di Ettore Ferrari /Ansa
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